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le manifestai 
del campo fii 

Strade e pensier i per d o m a n i 
si svolge sotto l 'a l to p a t r o n a t o del 

Pres idente de l la Repubbl ica 

Con il patrocinio di: 
Presidenza del Senato, Presidenza della Camera dei 

Deputati, Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Ministero dell'Interno, Ministero della Pubblica 

Istruzione. Ministero dell 'Ambiente, Ministero dei Beni 
Ambientali e Culturali, Regione Campania. Provincia di 

Avellino. Comune di Montella, 
Azienda Consortile Aito Calore, Comunità Montana del 

Termi n io-Cervia Ito, ASL Avellino I , 
Comune di Serino. 

Esercitazione di Protezione Civile 
in collaborazione con: 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della Protezione Civile, Ministero dell 'Interno -

Direzione Generale della Protezione Civiie e dei Servizi 
Antincendio, Ministero della Difesa - Stato Maggiore 

della Difesa. 
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^m anssimt, 
l'avventura della route conti­
nua ai Piani di Verteglia, nella 
nostra città delle tende. 
Costruita' per durare pochi 
giorni ma con quella passione 
e determinazione degna di 
quelle opere che hanno l'ambi­
zione di rimanere a lungo nella 
memoria di un popolo, di un 
pìccolo popolo di educatori 
che ha deciso di mettersi in 
cammino. E darsi appunta­
mento qui, ai Piani di Verteglia, 
in una zona periferica del 
nostro paese sconosciuta ai 
più. Una scelta per nulla detta­
ta dal caso ma nata dalla con­
sapevolezza che le cose nuove 
stanno nascendo e crescendo 
nelle "periferie" del nostro 
paese, nei nostri quartieri in 
cui abbiamo scelto di vivere. 

La città delle tende è leggera, 
un po' precaria, facile mercè 
delle intemperie, quasi indife­
sa, pronta a trasferirsi qualora 
gli eventi lo rendessero neces­
sario. Eppure i suoi cittadini 
non ne sono per nulla spaven­
tati, anzi ne vanno orgogliosi. 
Strano popolo di esploratori, 
abituato allo zaino leggero, 
forniti solo della strumentazio­
ne necessaria per navigare: 
una buona bussola e un 
sestante, una carta nautica 

non ancora troppo dettagliata 
ma con i contorni essenziali 
ben definiti e conosciuti, un 
righello e una matita, un qua­
derno per gli appunti, un libro 
delle preghiere. 

Le nostre città spesso diso­
rientano, danno solitudine, 
emarginazione: la città delle 
tende ha invece l'ambizione di 
essere per davvero un luogo di 
confronto e di accoglienza. I 
suoi incroci e le sue strade, la 
segnaletica sono stati costruiti 
appositamente per farci incon­
trare: quartieri, piazze, vicoli, 
giardini saranno i luoghi in cui 
ci ritroveremo, tra noi anzitut­
to, per conversare e progetta­
re, ma anche per prendere 
fiato, per riscoprire - semmai 
ce ne fosse bisogno - la gioia 
della nostra vocazione educa­
tiva. 

Ma la città delle tende non 
è solo per ì suoi cittadini: i 
confini sono aperti. 
L'isolamento, l'appartenen­
za chiusa, l'autosufficienza 
sono termini a lei scono­
sciuti. L'apertura all'altro, 
alle diversità, ai tanti com­
pagni che condividono con 
essa le medesime preoccu­
pazioni, gli stessi valori 
sono i tratti che più la 

caratterizzano. Ecco dunque 
che le sue strade, le sue piazze 
saranno percorse da centinaia 
e centinaia di amici, esperti, 
testimoni impegnati in prima 
persona a rendere questo 
nostro paese più vivibile, più a 
misura di bambini e bambine 
Li ascolteremo con grande 
attenzione, con grande umiltà 
Li ascolteremo per capire 
come si possa meglio servire 
l'educazione. 

Ha mandato i suoi ambascia­
tori ad invitare i fratelli e le 
sorelle più lontani: per vivere 
la fraternità mondiale, per 
vivere quella utopia - ma che 
utopia non è - che ci fa sentire 
cittadini del mondo pur viven­
do l'impegno nelle realtà locali 
e nella ferialità del giorno dopo 
giorno. Non potevamo dimen­
ticare le associazioni scout e 

guide europee e di altri conti­
nenti. La fraternità ha bisogno 
di essere frequentata, coltiva­
ta, ha bisogno dì gesti concre­
ti, non può essere lasciata al 
caso. 

La città delle tende è anche la 
città del Signore: la precarietà 
delle sue strutture ci aiuterà ad 
incontrarlo, ad aprire i nostri 
cuori al suo lieto annuncio, per 
non chiuderci in noi stessi, in 
un'appartenenza rassicurante 
ed egoista. "Apriti al Mistero 
santo, che avvolge te e tutto 
ciò che esiste, e aiuta il cerca­
tore del mistero che è in te e 
in ogni cuore inquieto a rico­
noscerne i segni nella vita e 
nella storia". 

Paola Trenti, Edoardo 
Patriarca, Giovannella 
Baggio. Pippo Scudero 

Benvenutil 
"Proposta Educativa" vi perseguita anche in route. Siamo qui per 
raccontare la vita di campo, per intervistare i capi, per dare voce ai 
diecimila partecipanti di questa route nazionale, per molestarvi 
mentre fate la f i la per i pasti, per spiarvi quando preparate il rac­
conto per la veglia. 

E stavolta in diretta. Ogni giorno uscirà il quotidiano dei Piani di 
Verteglia con cronache, informazioni, sondaggi e curiosità. Se avete 
aneddoti sulla route mobile, il compleanno di un capo da festeggiare 
in questi giorni, notizie sulla vita dei sottocampi che meritano di 
essere raccontate, noi siamo qui . La nostra tenda è nel quartier 
generale, dove troverete anche una cassetta postale, per le comuni­
cazioni più urgenti; nella piazza poi ci sarà uno stand della reda­
zione. Ben 54 orecchie sono tese a raccogliere la vostra testimo­
nianza e 270 dita per scriverla. 
L'avventura è cominciata. 

Daniela Di Donato 



Trasfigurazione di 
Nostro Signore 
Mercoledì 6 agosto - Mt 17, 1-4 

"Gesù prese con sé Pietro, Giacomo 
e Giovanni, suo fratello e li condusse 
in disparte su un alto monte. E fu 
trasfigurato davanti a loro; il suo 
volto brillò come il sole e le sue vesti 
divennero candide come la luce. Ed 
ecco apparvero loro Mosè ed Elia 
che conversavano con loro. 
Pietro prese allora la parola e disse a 
Gesù: " Signore, è bello per noi 
restare qui; se vuoi farò qui tre tende, 
una per te, una per Mosè e una per 
Elia". 
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Quando la città è in funzione 
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Quante comunità capi 
attendete, qui al sottocam­
po Pompei? 
Ne sono previste cinquanta, 
siamo il sottocampo più popo­
loso. Cinque di queste sono 
già qui intorno, arriveranno a 
piedi e la loro route si conclu­
derà proprio qui a Verteglia. In 
tutto oggi prevediamo ventot-
to arrivi. E il nostro sarà un 
quartiere multinazionale e mul-
tietnico, poiché tra i suoi citta­
dini avrà anche capi sloveni e 
svizzeri, esattamente ticinesi, 
che giungeranno con le loro 
comunità capi dai rispettivi 
paesi. 

Da quando siete qui al 
lavoro? 
Siamo arrivati Venerdì 1° 
Agosto, e abbiamo trovato il 
territorio del nostro quartiere 
piuttosto vergine, tutt'altro 
che pronto alla nostra opera 
urbanistica. Cerano in un 
angolo i sacchi con le tende 
della nostra direzione e poco 
più. Buona parte della prima 

giornata e stata spesa per ripu­
lire l'area. 
E il materiale? 
Ceravamo portati gli attrezzi 
da casa, e anche un bel po' di 
altro materiale, tra cui provvi­
ste per la locanda e un perso­
nal computer, che con due­
centocinquanta comunità in 
arrivo è un bell'aiuto. Dopo la 
pulizia, abbiamo tracciato i 
riferimenti entro i quali le 
diverse comunità capi dovran­
no sistemarsi, secondo una 
pianta riassuntiva, di cui 
abbiamo esposto una copia 
ingrandita su un tabellone 
accanto alla segreteria. In ulti­
ma fase, conclusa da poco, 
abbiamo montato le tende 
della segreteria e organizzazio­
ne di sottocampo. 
Da quanto tempo il vostro 
staff è al lavoro ? 
Ormai è quasi un anno. In 
realtà, è uno staff che è cre­
sciuto cammin facendo. 
Come si sono formati gli 
staff dei sottocampi? 

Ciascun sottocampo è costi­
tuito da persone di tre diverse 
regioni. Noi siamo Campania, 
Friuli e Lombardia. All'inizio, 
settembre dell'anno scorso, si 
sono incontrati in tre, un refe­
rente per regione. Nei mesi 
successivi si sono aggiunti tre 
responsabili per l'animazione e 
uno per la cambusa. Più avan­
ti, attorno a maggio, abbiamo 
coinvolto vari esperti, per i 
lavori di idraulica e di collega­
mento elettrico. Oggi siamo in 
tutto venticinque persone, il 
lavoro è finito da poco, ma ce 
l'abbiamo fatta. 
Dal lato educativo, avete 
avuto un ruolo ? 
Diciamo che abbiamo lavorato 
in parallelo, in contatto con gli 
staff specificamente incaricati 
di sviluppare localmente i temi 
delle chiamate. Ci sono state 
regioni che hanno organizzato 
cantieri interzona dedicati a 
ciascuna delle chiamate. 
Altrove si è preferito affidare a 
ogni zona l'approfondimento 

di una tematica distinta. 
L'impressione è che la parteci­
pazione sia stata ampia, e che 
abbia spesso coinvolto anche 
molte comunità capi che già 
sapevano che non avrebbero 
partecipato alla route naziona­
le. Non è cosa da poco. 
Con quali problemi preve­
dete di fare i conti ? 
Mah, facciamo gli scongiuri. 
Diciamo che non poter accen­
dere fuochi e fornelli è un bel 
limite. Anche a noi dello staff 
il fuoco è mancato in queste 
sere dì bivacco. Ma la legge è 
legge, e speriamo di riuscire a 
farla rispettare di buon grado 
da tutti i partecipanti. Poi 
abbiamo un po' paura delle 
code. Già ne abbiamo fatte 
noi finora, e siamo pochi. 
Speriamo che a regime non si 
tramutino in ingorghi spaven­
tosi. E ancora c'è un aspetto 
che ci incuriosisce. Quando 
questi eventi di massa sono 
per i ragazzi si ha a che fare 
sempre con la trasgressione: 
chitarre a tarda notte, scherzi 
più o meno pesanti, transu­
manze fra tende... Chi può 
dire come si comporteranno i 
capi? Qualcuno di noi dice 
"Peggio!", ma staremo a vedere. 
E come soddisfazioni , cosa 
vi aspettate? 

Siamo ottimisti, ma ne riparlia­
mo a fine route. 

Ugo Pancolìni 

In questa città 
della Route 
siamo divisi in 
sottocampi, veri 
e propri quar­
tieri indipen­
denti. Qui le 
comunità capi 
risiederanno e 
svolgeranno 
attività di for­
mazione, anima­
zione, preghie­
ra, ristoro e d'i­
giene (speria­
mo). I respon­
sabili di uno 
staff racconta­
no le tappe che 
hanno portato a 
quanto vediamo 
oggi: un rione 
con strade, vie e 
servizi, pronto 
per accoglierci. 
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I strade e canzoni per domani 
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© 
e pensieri per domani 

t r a d e e canz< 
Strad 
(Mattia Cìvico) 

Sai da soli non si può fare n, 
sai io aspetto solo (e. 
Noi voi tutti, vicini e /ontani 
insieme si fa... 
Sai ho voglia di sentire la mia storia. 
dimmi quello che sarà. 
Il corpo e le membi 
nell'unico Amore 
insieme si fa... 

Un arcobaleno di 
che ieri sembrava distante. 
Lui traccia percorsi impossibili: 
Strade e pensieri per domani. 

Salse guardo intorno a me c'è da fare, 
c'è chi tempo non ne ha più. 
Se siamo so/idi e solida/i, 
insieme si fa... 
Sai oggi imparerò più di ieri 
stando anche insieme a te. 
Donne e uomini 
non siamo gente 
e insieme si fa ... 

Sai c'è un'unica bandiera in tutto il mondo, 
c'è una sola umanità 
Se dici: "Pace libero tutti" 
insieme si fa... 
Sai l'ha detto anche B.-P.: lascia il mondo 
un po' migliore dì così. 
Noi respiriamo Verdeavventura 
e insieme sì fa... 

La strada del successo 
(Fiavia Stoppa) 

Prendi questo cuore 
come nessuno l'ha mai preso 
getta le tue reti e farò la tua volontà 
così che prenderò la vita 
come nessuno l'ha mai presa 
con uno sguardo attento alla diversità 
In questo tempo dove il tempo non ha senso 
mi prendo il tempo per non perderne di più 
Dove la vita vale poco o quasi niente 
saremo ancora donne uomini e non gente 

La strada del successo 
è proprio quella là 
e la percorro adesso con la mia curiosità 
E mi ritrovo spesso 
in un deserto nuovo 
la strada del successo 
è quella che ora mi ritrovo. 

Prendo questa strada 
anche se è dura e va in salita 
è l'avventura delia vita: che cos'è? 
Far dì un traguardo una partenza 
di qualcosa fare sema 
con un progetto pronto all'eventualità. 
Nella cultura delia moda e dei piacere 
se tutto passa in noi qualcosa resterà 
dove hanno reso virtuale anche l'amore 
dimmi Signore che l'amore è una realtà. 

r<rcàla Route 
(Roberta d'Aragona) 

che si comincia una grande avventura 
'on avrà fine mai e tu io sai perché 
'ella nostra storia tutti sanno che 

che più conta 
•dare intorno a sé, 

non puoi pensare 
domani senza che 

tutti insieme noi potremo dire sì 
donne e uomini hanno conosciuto 
vogliono sperare in una sola umanità, 
e allora. 

Scendi giù e trovati un amico In più 
solo non potrai decidere se quello 
che tu credi e pensi sia la soia verità, 
e allora 
vìvi questa route e non scordare tutto 
il mondo che ci gira intorno non è fatto 
solo dì ingiustizia e dì ipocrisia 
e di ipocrisia 

Tutti noi crediamo in un solo mondo 
fatto di amicizia e solidarietà 
se combatteremo con tutti i nostri cuori 
il mondo io faremo miqliore dì così, 
ma dai. 

Cosa stai aspettando: vieni insieme a noi 
gioia è pensare di contare anche su te 
stringer la tua mano fra le nostre mani 
guardare nei tuoi occhi ed essere felice, 
e allora. 

I t re insieme 
(testo di R. Kipiing musica di Sergio Saggese ) 

Sulla traccia che dovrai percorrere 
alle soglie delia nostra paura 
dove rosso sboccia il fiore 
senza vedere il cielo materno 
quando all'alba ti svegiierai 
alle fatiche che non hanno tregua 
della giungla non avrai nostalgia 
boschi ed acque, vento ed alberi 
e saggezza e forza e cortesia 
che il favore della giungla sìa con te. 

Le frontiere 
(Enzo Caruso) 

Ci sono certe frontiere nascoste ai tuoi occhi 
che non vedrai mai 
Ci sono certe frontiere, ancora più vere 
che sono dentro di me. 

Ci sono certi pensieri, nascosti profondi 
e non li ascolterai mai. 
Ci sono certi pensieri, ancora più veri 
che son dentro di me. 

Ci sono mille strade, 
per incontrarti ancora 
e su cui la gente non partirai mai 
Ci sono mille frontiere, 
ci voglion persone vere 
per cancellar le miserie 
in questa vita che va... 

Ci sono certi sentieri nascosti ai tuoi occhi 
che non vedrai mai 
Ci sono certi sentieri ripidi e oscuri 
che son dentro di me. 

Ci sono certi momenti in cui neanche un fuoco 
ti può riscaldar 
E ce ne son altri in cui un sorriso 
ti può ubriacar. 

Di', hai voglia di... 
(Eiisa C/ttarei/i- Siracusa 7~) 

Di, hai voglia di di alzarti e e, 
di, hai voglia di di tentare oltre sperare 
o no (?)di dire sempre no no 
magari un: "non io so". 
Di, hai voglia dì dì sentirti respirare 
Di, hai voglia di di scommettere e rischiare 
o no (?)di dire sempre no no 
magari un: "non lo so". 
e guardi il cielo, aerei oltre il suono 
stampelle come ali 
che braccano il "destino"; 
e tu sei uomo che sfugge il suo cammino 
che "annusa" le sue mani 
e si nasconde nel "destino" 

Di, hai voglia di di tuffarti, di tremare 
Di, hai voglia di di un prurito dentro il cuore 
Di, hai voglia dì di volere di volare 
Di, hai voglia dì di scoprirti per l'amore 
o no (?ìdi dire sempre no no 
magari un: "non io so" 
e ogni talento io perdi dentro il tempo... 
quale il tuo domani se annusi le tue mani 
non c'è scala che arrivi su nel cielo 
ma se cerchi "un ascensore"sta solo dentro il cuore 
Di hai voglia di di succhiare caramelle 
Di hai voglia di "dolci brividi di pelle" 
Di hai voglia di levar di tasca le tue mani 
Di hai voglia di costruire il tuo domani 
Di hai voglia di ma di spendere un sorriso 
Di hai voglia di non nascondere il tuo viso 
Se hai voglia, si, alza ai cielo te tue mani 
batti forte forte, spunteranno anche le ali 
Se hai voglia, si, batti i pugni batti i piedi 
Se ti muo vi a vrai un mondo in cui vivi e credi 



strade e canzoni per domani 

Vi 
)ni per domani 

Goccia 
(F/ena Garosi, Susanna Scodro, Davide Serotti} 
frutto di una veglia ai campo di formazione metodo/o-
gica /?/S in Piemonte {marzo '97} 

Buttati, buttati, buttati, 
non lasciarti solo andare tuffati: 
cosa sei, cosa fai, con chi stai? 
Devi solo scegliere tu dove andrai. 

Nata dal mare: 
una sola goccia cosa potrà fare? 
Mano nella mano 
con un raggio che la porta su, 
più lontano. 
Planare sulle nuvole 
protetto dalle cellule, ma poi. 

Passare il tempo 
a cavallo di un amico arcobaleno. 
Colore tra i colori 
sembra strano il mondo 
da qui fuori. 
Nascosto dalle nuvole 
protetto dalie cellule, ma poi. 

Un temporale 
che frastuono: lampi e tuoni mi male. 
Casa dolce casa 
è giunta l'occasione giusta 
per partire. 
La lascio questa nuvola, 
saluto queste cellule, ma poi. 

Cosa voglio fare: 
acqua minerale effervescente o naturale? 
Pozzanghera o ruscello, 
goccia nei deserto 
oppure lacrima su un viso? 
Saluto la mìa nuvola 
incontro ad altre cellule e vai... 

L'unico maestro 
(Mattia Civico} 

Le mie mani con le tue, 
possono fare meraviglie: 
possono stringere 
e perdonare 
e costruire cattedrali. 
Possono dare da mangiare 
e far fiorire una preghiera. 

I miei piedi con I tuoi 
possono fare 
strade nuove. 
Possono correre 
riposare 
sentirsi a casa in questo mondo. 
Possono mettere radici 
e passo passo camminare. 

Tu, solo tu, 
solo tu sei il mìo Maestro, 
e insegnami 
ad amare come hai fatto tu 
con me. Se lo vuoi, 
io lo grido 
a tutto il mondo 
che tu sei 
l'unico Maestro sei per me. 

Questi occhi, con i tuoi 
potran vedere meraviglie 
potranno piangere 
luccicare 
guardare oltre ogni frontiera. 
Potranno amare più di ieri 
se sanno insieme a te sognare. 

Tu sei il corpo 
noi le membra: 
diciamo un'unica preghiera. 
Tu sei il Maestro, 
noi I testimoni 
della Parola del Vangelo. 
Possiamo essere felici 
in questa Chiesa 
che rinasce. 

Il trucco è qui 
(Quei/i dei Lago} 

•**^&t Parto subito se no ci penso su 
non do ' adito, ai rimpianti di comodità. 
Parto subito, qualche amico incontrerò 
matto fradicio, che va per strada a faticar. 

Meglio subito, se no non parto più 
senza l'obbligo, il telefono lo lascio qua. 
Meglio subito, prendo poco mi basterà 
è fantastico sotto una tenda a riposar. 

Ma è tutto qui, il trucco è qui 
ragiona un po', che cosa t'impedisce di esser te 
quand'è così, la vita, puoi cambiaria d'ora in poi 
resta come ti conosco io, nessuno ti cambierà. 
Ma è tutto qui, il trucco, basta ire forte sì 
resta come ti conosco io, nessuno ti cambierà. 

Cambio abito, finalmente son libero 
me io merito, qualche giorno col "fazzoletton". 
Cambio abito, dico sempre e non lo faccio mai 
così drastico, bisogna esserlo... ancora un po'. 

Sto benissimo, vorrei restare qua 
sono euforico, quest'effetto quando durerà. 
Sto benissimo, sono pronto alia normalità 
bello carico, torno a sorridere... da oggi in poi. 

E ballo il tuist: uacciu uari uarì uhh... 

Solo solidali 
(Marco BonfniJ 

Noi si decolla insieme dal profondo della notte 
in rotta verso nuovi guai nel buio che c'ìnghiotte 
Coi vento che riempie i capelli e ì polmoni 
Di curi frastornati da centomila suoni. 
Si baila, poi si sballa e così ci si ribella 
Tornando a casa solo quando è penta la scintilla 
E non ci resta molto tempo per pensare 
A chi la vita poco da. 

C'è, c'è bisogno di te 
C'è, c'è, c'è bisogno di te 
C'è, c'è, c'è bisogno dì te 
C'è, bisogno di te 

A chi non ha presente, chi non ha futuro 
Ma solo dei ricordi colorati in bianco e nero 
A quelli che la fame ha scavato visi e braccia 
E hanno sulle labbra un sorriso che si sbreccia 
A chi rincorre il tempo perdendoci anche il cuore 
A chi non parte mai per la paura di arrivare 
A quelli che per strada ci passano ogni istante 
Vivendo alla giornata senza possedere niente 
0 a quelli che la strada l'attraversano di corsa 
Stringendo nella mano le maniglie di una borsa 
La borsa della spesa, che in guerra è già fatica, 
E il rischio i uno sparo che può togliere la vita. 
E mani senza volto che stringono un fucile 
E sparano nel cuore ai bimbi per non fargli male 
E gli alberi dei viali son legna da bruciare 
Perché dopo l'autunno c'è un inverno da scacciare 
C'è bisogno di te 
E certo non si pena alle ragazze della strada 
sciupate dentro gonne corte e capi fuori moda 
Immigrate in un futuro clandestino di autotreni 
E un fiato di aria porca per scaldarsi un po' le mani 
Che vendono soltanto l'amore di un Istante 
Spendo che alla fine poi non gli rimane niente 
A quelli che si affannano, si affannano 3 comprare 
E che l'Amore non lo sanno neanche coniugare 
0 a visi che richiamano paesi lontani 
Che han traversato il mare sopra ali di gabbiani 
E han giorni fatti dì nastri e di accendini 
Schivati dai passanti o trattati come cani 
Ma nelle tasche ognuno c'ha una foto un po' sbiadita 
Che gii da la forza per guarire ogni ferita 
Sta dentro il nostro petto, è la forza di ogni cosa 
La forza dell'Amore che non ci hanno ancora presa 
E noi con gli occhi pesti svegli dopo mezzogiorno 
Noi che non ci I accorge di ciò che accade intorno 
Che spesso ci sì butta via restando a cazzeggiare 
Guardandoci negli occhi senza niente da vedere 
C'è bisogno di te .4^?, 
Ora ti mettiamo questa vita tra le mani 
Padre che ci insegni la speranza forte del domani 
Per perderci nei cuore, nei cuore di ogni uomo 
E ritrovarci insieme a realizzare il Tuo disegno 
Ed io vorrei gridare a perdifiato la mìa fede 
Raccontando dì Tuo Figlio alla gente che non crede 
Uscire tra la folla e vivere il Vangelo 
Con gesti quotidiani uniti dallo stesso filo 
Il filo della Storia, la Storia di ogni uomo 
la Storia che è miseria, gioia, odio e anche perdono 
Che non prescinde mai dal colore della pelle 
Perché tutti siamo uguali: stesse mani, stesse spalle 
Le stese spalle larghe che sorreggono la Vita 
Solidali nello sforzo che il futuro muta 
In un arcobaleno di razze e di colori 
Insieme a rimboccasi le maniche ed I cuori 
E c'è bisogno di più spalle, di più braccia, di più mani 
Per costruire nuovo il mondo dì domani. 
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Ampio visore LCD 
a matrice di punti 
Visualizza tutti i parametri 
operativi (menù operativo, 
frequenze, impostazioni varie, 
indicazione panoramica, identifi 
cazione della memoria ecc..) 

Pannello frontale 
separabile dal corpo 
dell'apparato 
E' richiesto il cavetto opzionale 
apposito (lungo 3.5 m o 7m.). 
La separazione del pannello 
consente l'utilizzo dell'apparato 
per applicazioni veicolari che 
nello snack. 

Tone Squelch, in FM 
e completo di tutte 
le funzioni 
Il tone Squelch è conseguibile 
mediante unità opzionale apposi­
ta. Inoltre l'apparato include la 
funzione Spectrum Scope per la 
presentazione panoramica delle 
frequenze, 102 memorie 
alfanumeriche, elevatissima 
sensibilità nella ricezione in VHF, 
possibilità di installare due filtri 
opzionali, manipolatore elettroni­
co di serie e accordatore automa­
tico d'antenna opzionale. 
Tutte le funzioni più avanzate 
sono presenti per operare nel 
traffico HFcon la massima 
versatilità. 
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Dimensioni compatte. 
Alimentazione a 
13.8VCC ± 15% - 20A 
Elevata robustezza per un corpo 
compatto che misura solamente 
167 (L) x 58 (H) x 200 (P) mm. 
E' allocabiie in spazi ristretti e 
perfetto per l'utilizzo all'aperto. 

Tutti i modi operativi 
Ricetrasmissione su tutte le 
bande in SSB, CW, RTTY, AM ed 

U&^Ql&MK II 
mpgmt8mmrw<Qmz H.F, +, s»> m»*, +. w. «*** 
Ricetrasmettitore Innovativo, dalle caratteristiche 
avanzate e flessibili, con il pannello frontale 
separabile per consentire l'utilizzo sia veicolare, che 
all'aperto ma anche come stazione fissa. 
Operativo nelle bande radioamatoriall nonché sui 
50 MHz e in VHF. 
Copertura continua in ricezione da 30 kHz a 200 MHz 

20W di potenza RFin VHF 
10OW di potenza max in HF e sui 50 MHz. 
La potenza RF è regolabile in continuità 

i&i/m 
Visore gigante (4.9") con funzione Spectrum Scope: visi 
panoramica dei segnali in banda: +100, ±50. ±25, ±12.5 kHz 
Il display è ad alto contrasto, retroilluminato, e permette la n 
interattività tra operatore e apparato e quindi grande facilità d'uso. 
Permette inoltre l'identideazione delle regitrazioni in memoria, 
l'impostazione dei parametri nel modo SET. l'indicazione delle 
registrazioni nelle 4 memorie del manipolatore CW nonché la 
descrizione della funzione di ogni tasto. 
Digital signal Processing di nuova concezione, che consente di 
regolare in continuità il livello di riduzione del rumore, con tanti 
intrinsechi vantaggi 
Doppio Pass Band Tuning: funzionamento sincronizzato con il 
DSP, per l'eliminazione più efficace dei segnali interferenti, utile con 
la banda affollata. 
Dual Watch: possibilità di sorvegliare due frequenze entro la stessa 
banda e nello stesso momento: ideale per il DX e per il "net control". 
tOOW di potenza RF (100% duty cicle) regolabili in continuità su 
tutte le bande e anche sui 50 MHz. Ampia dissipazione del calore 
Accordatore automatico d'antenna, operativo anche sui 50 MHz 
e con memoria delle impostazioni. 

Inoltre: ricezione continua da 30 kHz a 60 MHz • 101 memorie 
complessive * Risoluzione di 1 Hz * Alimentazione a 13.8Vcc • 
Completo di tutte le funzioni più avanzate 

W9W 
i«PJBflA«HP^riiiFiOJW=iMFi|»MAT|iMews 
Completo di tutte le funzioni 
Offre la massima flessibilità d'impiego per il traffico in HF. 
per operare stazioni DX. per il "Field-day" per l'uso all'aperto. 
Semplice da usare, compatto, altoparlante frontale 
Ideale sia per radioamatori poco esperii che per utenti più 
smaliziati! Dimensioni molto contenute: solo 240 x 95 x 239 mm 
Ricezione continua da 500 kHz a 30 MHz; 
100W di potenza RF massima in uscita 
Elevata sensibilità in ricezione 32 memorie, doppio VFO, 
operativo in SSB, CW, AM ed (opzionalmente) in FM 

Fornito con microfono da palmo 

Ampia gamma di accessori opzionali a disposizione 
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AGENTE ESCLUSIVO PER L'ITALIA: 

marcucci Ufficio vendite/Sede: Via Rivoltarla, 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (MI) 
Tel. (02) 95360445 - Fax 95360449-196-009 

richiedeteci II rivenditore autorizzato più vi 

E-mail: marcucc1@info-tel.com 
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DSP (Digital Signal Processing), segnale di qual i tà 
INSUPERABILE!: inserzione del DSP in modulazione e 
demodulazione, per ascoltare segnali altrimenti sepolti nel rumore. 

20OW di potenza RF! MOSFET di nuovo progetto 
Alta purezza spettrale su tutte le bande. 
I MOSFET di potenza sono impiegati nello stadio pre-pilota, nel 
pilota e nel PA 

Accordatore d'antenna automat ico, ad alta velocità, 
entrocontenuto 

Picco di attenuazione automatico sulle eventuali interferenze 
dovute a battimenti su tutto lo spettro audio. 

Dual Watch per sorvegliare due frequenze simultaneamente sulla 
stessa banda 

Inoltre: doppio Pass Band Tuning • Notchdi F.l. • Modulazione PSN 
• Filtro audio di picco (APF) • PLL di nuovo progetto senza mixer • 
VOX • QSK • Doppio connettore per il tasto • CW reverse • Ampia 
dissipazione termica • Notes elettronico * Soppressore dei distrubi 
regolabile • Visore luminescente 

Ricezione continua da 100 kHz a 30 MHz 

Dimensioni: 424 x 150 x 390 mm (16.7 kg) 

Alimentazione: da 187 a 265V ca 

Show-room: Via R.Ili Bronzetti, 37 / C.so XXII Marzo, 33 
20129 Milano - Tel, (02) 7386051 - Fax (02) 7383003 

mailto:marcucc1@info-tel.com


pippo sei grande 

Nasce la città dei boy scout 
L'A^m&^inlrpwkimUnàpiimbiaiàe,edkéesmkdmmiìiuisteri 

CRONACA CAHPANI» 

( I lorda noaptono il meeting, elio proseguo l inea sabato 
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I l Mattino, 5 agosto 199'. 
«Le poste italiane festeggeran­
no giovedì l'avvenimento con 
la diffusione di 
un annullo speciale.» 

Corriere del Mezzogiorno, 5 
agosto 1997: «Gli scout hanno 
messo in funzione dopo 
trent'anni un acquedotto che 
era rimasto incompiuto.» 

Boy-scout a Verteglia 
La carica dei diecimila 

Inizia domani il secondo raduno nazionale dell'Agesci 

TNT Traco. 
Puntualmente a destinazione in Italia e nel mondo. 

TNT Traco consegna con 
massima velocità in tutta 
Italia e garantisce sem­
pre e ovunque la . 
migl iore soluzione i 
per ogni tipo di tra- i 
sporto. Con l'ampia ; 
gamma dei Servizi | 
Internazionali - via 
terra e via aerea - il 
leader del trasporto 
espresso raggiunge 

SEDE E DIREZIONE GENERALE: 

10099 SAN MAURO TORINESE 
CORSO IOMRARDIA. E3 - TEL IDI 11222611 

http://www.trmraco.com 

tutto il mondo. Inoltre per 
tutte le situazioni in cui 

arrivare prima è assolu­
tamente necessario c'è 

L Traco 10, il servizio 
che garantisce la con­
segna in oltre 1.000 
località italiane entro 
le ore 10 della matti­
na successiva al riti­
ro, con la clausola 
"soddisfatti o rimborsati". 

T N T Traco 
Il mondo del corriere espresso 
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Route mobile a Fossanova 

Ho perso la testa 
per San Tommaso 

Programma di oggi 
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Una route mobile partita sul 
binano sbagliato. 
A causa del deragliamento di 
un treno a Roma, le comunità 
capi del Roma 104, Rivoli 2 e 
Torino 6 si sono incontrate 
con ore di ritardo. Il luogo 
d'incontro, l'abbazia di 
Fossanova. nel mezzo dì uno 
splendido borgo medievale, ha 
subito risollevato io spirito dei 
capi. 
L'abbazia ha meritato le prime 
attenzioni delle comunità: con 
una lunga visita al seguito di 
un frate francescano i capi 
hanno scoperto particolarità 
interessanti sul luogo. Il 2 
Agosto, festa della 
Porziuncola, c'era addirittura la 
possibilità di ottenere un'in­
dulgenza plenaria per tutti i 
peccati. Il primo passo è stato 
la scoperta della testimonianza 
locale del maestro di vita scel­
to dalle tre comunità: San 
Tommaso D'Aquino. O almeno 
di una sua parte. Il frate fran­
cescano ha raccontato, infatti, 
di come San Tommaso, di pas­
saggio per quei luoghi, sia 
morto nella cappella dell'abba­
zia. E di come il suo corpo sia 
stato spostato a più riprese e 
anche diviso in più parti, in 
tempi in cui il gusto per la reli­
quia furoreggiava. Ora pare 
che una presunta testa di San 

Tommaso D'Aquino sia con­
servata in una chiesa nei pressi 
di Fossanova e l'altra in 
Francia. 
Trovato alquanto problematico 
far parlare di sé una testa che 
riposa da centinaia di anni, le 
comunità capi si sono rese 
conto di sapere poco sul mae­
stro di vita, e che forse sareb­
be stato meglio scegliere un 
maestro di vita oltre che solido 
e solidale, anche vivo. Il pro­
blema di conoscenza è stato 
risolto da Ugo Titta, religioso 
marianista, capo del Roma 104 
che, con qualche aneddoto, ha 
fatto comprendere anche ai 
capi più scettici quanto lo spi­
rito che trasuda dagli scritti di 
San Tommaso abbia a che 
vedere con la solidarietà. Fu 
infatti promotore dell'ecume­
nismo in tempi in cui la divisio­
ne tra le religioni era netta e 
indiscutibile. 
Il tema solidi e solidali è stato 
ripreso il giorno dopo, con una 
presentazione dei lavori com­
piuti durante l'anno dalie varie 
comunità capi. Quel che ha 
stupito maggiormente è stata 
la somiglianza nel modo di 
lavorare e di intendere il servi­
zio delle tre comunità capi. Un 
egual sentire che ha fatto pia­
cere a tutti. Per una volta non 
si può che smentire Oscar 

Wilde quando afferma di avere 
l'impressione di essere nel 
torto se più di una persona è 
d'accordo con luì. 
I punti che hanno interessato 
maggiormente sono stati tre 
problemi relativi al tema: la 
continuità nel servizio, la pre­
senza dello scautismo in terri­
tori di frontiera, l'attenzione 
alla diversità dei ragazzi (reli­
gione, handicap, stili di vita). 
Tutte le discussioni sul tema 
sono state accolte con piace­
re, forse perché venivano ogni 
volta ad interrompere un per­
corso lungo e non poco fatico­
so. Dalla teorìa si è passati poi 
alla pratica: la mancanza di 
acqua per ventiquattro ore dì 
seguito e il razionamento dei 
vìveri ha fatto sperimentare 
un'autentica solidarietà tra i 
capi. 
Raggiunto il punto d'arrivo, 
Monte San Biagio, le comunità 
hanno trovato un posto 
dimenticato dal tempo, e 
anche dalle fognature e dalle 
lavatrici, viste le donne che 
lavavano nel fiume, in cui fer­
marsi per un intero giorno e 
lavorare alla tesi, nelle pause 
tra un gioco e un canto. 

Primiano De Maria 
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Steste Pe*uo3S'f*«< 

Calendario Manifestazioni 

Giorno 6 Agosto 

* ore 16,30 Cerimonia di apertura - inaugurazio­
ne piazza; 

Interventi: 

* Presidente del Senato Sen. Nicola Mancino; 
* Presidente del Consiglio dei Ministri On. 
Romano Prodi; 
* Presidente della Giunta Regionale Campania 
On. Antonio Rastrelli; 
* Presidente Amministrazione Provinciale 
Avellino Prof. Luigi Anzalone; 

Iniziativa delì'Amm.ne Prov.le 

Presso lo stand "L'Irpinia: la sua storia e il suo 
presente": 

* "Un colore, un odore, un sapore, una terra" 
* Nello spazio dedicato alle promozioni turistiche, 
nello stand "L'Irpinia e il suo futuro", si accettano 
le prenotazioni per le visite alle grotte del 
Caliendo e di Candraloni previste per il giorno 8. 


